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L'avvocato Marazzita, legale dei Moro 
«È giusto reinserire gli ex terroristi nella società civile r 

ma su quella tragedia nonè stata trovata ancora la verità 
Settori politici agirono perché il presidente de fosse ucciso» 

«Il permesso a Moretti? 
Un premio perché non parli» 
È convìnto che sul caso Moro la verità è ancora lon­
tana: si cerca di negare che, in quel 1978, settori po­
litici agirono perché il presidente de fosse ucciso. 
L'avvocato Nino Marazzita pensa anche che dietro il 
permesso dato a Moretti ci sia una sorta di patto: si­
lenzio in cambio della libertà. «È giusto il reinseri­
mento dei terroristi. Ma perché non fanno chiarez­
za? Perché non raccontano delle trattative»? ; ' ': 

GIANNI CIMIANI 

• • ROMA. LddèocaqMtoda 
•capre del caso Moro e più 
volte ha parlato del lati orari 
che ancora erittono nella vi­
cenda. MIMO, a proposto del 
penDCMO dato a Mario Moret-
o\ ha Ipothnio che 0 terrori-
sta da aralo ripagato del alien-
ilo che per tulli ovatti hanno 
ha •attenuto, hapedendo di 
tare chlarena ani retroscena 
di onel terribili SS gtoratt Co-
nwinalqneataconvmzloiieT •• -

Vorrei premettere che parlo a 
titolo personale. E vorrei an­
che dire che questa opera di 
reinserimento che si sta co­
minciando con Moretti è giu­
sta, come era giusta per la Fa-
randa e Moruccl, perche que­
sto è previsto dalla civiltà giuri­
dica e dalla Costituzione. Io di­
co che ci sono due pesi e due 
misure nel trattamento di ter­
roristi che sono stati condan­
nati. Offende la coscienza di 
chiunque il fatto che alcuni ab­
biano cominciato il loro viag-

' già verso il reinserimento e la 
• scarcerazione, mentre c'è chi, 
'; come Curdo, resta in carcere 

pur non avendo commesso 
•: reati di sangue. Allora mi do-
. mando: poiché sul caso Moro 
ci sono tanti di quei dubbi e di 

1 quelle ombre che non baste-
.' rebbe - l'intero giornale per 
: elencarli, se c'è un privilegio 
' verso alcuni brigatisti, vuol dire 
'••'• che questo privilegio rappre-
: senta il prezzo del silenzio. Le 
',. brigate rosse certamente sono 
' al corrente di eventuali loro 
{strumentalizzazioni. Intendla-
• mocl, lo non nego alle Br l'au-
; tentìclta, sarebbe Ingiusto. Lo-
. ro nascono in maniera sponta- • 

K nea In un contesto storico in 
; cui li paese aveva gravi proble- ' 
„ mi di giustizia sociale. .••• •*.•.-.-«. 
'•,' Pollina volta nate sono «tate 

Il cadavere den'on. Aldo More nella Renault rossa in via Castani a Roma: 
sopra l'aw. Nino Marazzita 

Certamente. - Vorrei fare \ un 
: esemplo banale: il terremoto 
dell'lrpinia non è stato prò-

; grommato. Poi quando c'è sta­

to, la nostra classe politica ha 
immediatamente organizzato 
un sistema di spartizione e ru­
berie con una precisione 
scientifica. Nel caso Moro non 
può non esserci stato un inter­
vento del servizi segreti italiani, 
di quelli sovietici, americani, 
stranieri in genere. Nessuno 
del brigatisti ha mal voluto par­
lare di questo. E1 brigatisti non 
possono non sapere. Non pos­
sono ignorare l'aspetto delle 
trattative, dove si sono Inseriti 
molti uomini politici. Quelli 
che, non dimentichiamo, han­
no poi creato le basi di Tan­

gentopoli e non volevano che 
Moro aprisse alle sinistre, 

È per questo, allora, che an­
cora oggi da parte di alami 
ambienti pohnd d sono evi-
denti temali di Insofferenza 
verso chi vuole trovare la ve-

, riti ani caso Moro? 
Certo. Invece fare chiarezza, 
altrimenti non si poba valutare 
la storia italiana di questi ultimi 
quindici anni. Slamo arrivati 

' alla degradazione di Tangen­
topoli perchè la classe politica 
che ha diretto l'Italia ha di­
menticato l'etica, ha trasfor­

mato tutto in un commercio e 
ha studiato ogni forma sofisti­
cata per mantenere il potere e 
avere denaro. Quella stessa 
classe politica, nel 1978, si è li­
berata di Aldo Moro utillzzan- : 
do l'evento che avevano crea­
to le Br. 

L'ex ministro dell'Interno 
Cosalga sostiene cote dia-
metralmente opposte. Se­
condo Cosalga I processi e le 
inchieste parlamentari su 
quel SS giorni sono più che 

- saffldentl. Il resto è dietro­
logia. Qua! è la sua optatone 

su questo atteggiamento? 
Ho condiviso molte cose del . 
presidente Cossiga, ma su que­
sto punto dissento fortemente 
da lui. Ma devo dire che lui dis­
sente da se stesso. Perché tan­
te volte ha detto: se avessi af­
frontato adesso il caso Moro 
da ministro, lo avrei affrontato 
in un modo diverso, perché 

' oggi la lettura è diversa. Quindi . 
in questo senso anche Cossiga -• 
fa dietrologia. Per entrare nel ', 

. merito, quando Cossiga dice ' 
•': che cinque processi hanno -

chiarito tutto rispondo che una -
tale frammentazione di una vi­
cenda porta di per sé alla ne- . 
gazione della verità. È stata 
semmai chiarita una verità pu- -
ramente criminale, ma non la < 
verità politica, cioè la volontà •" 
di eliminare Moro. Non deve 
dimenticare Cossiga che le Br ' 
trucidando in modo barbaro e ' 
vile la scorta lanciarono un se­
gnale preciso: Moro lo voleva­
no vivo e volevano lasciarlo vi-

' vo. Se lo hanno ucciso è per­

ché nelle trattative alcuni uo­
mini politici hanno deliberata­
mente voluto questo. E proprio 
su questo che I brigatisti po­
trebbero fare chiarezza. Cosi si 
impedirebbe al presidente 
Cossiga e a chi la pensa come 
lui di dire che facciamo dietro­
logia. Noi stiamo ai fatti. . , 

Daue sue parole traspare un 
Invito al brigattetl a non triti-
cerarat dietro al tflenzlo. Ma 
sembra che lei consideri 
una parte di classe poUttca 
responsabile di quello che è 
aCCadlltD. Al |iaridd tenori-
i t i . ^Ì.;-J.'.Ì; .-;.',..-, •.•.ry.;,>.",,.yr^*, v 

Non so se addirittura conside­
ro peggio quei politici. Le Br 
comunque avevano un ideale 
di follia. Tragico, crudele e 
sbagliato. Ma una parte della 
classe politica, viceversa, di 
ideale non aveva nulla. Aveva 
cinicamente capito che poteva 
utilizzare per 1 propri Fini una 
trasedia privata, familiare e 
collettiva. Perché il caso Moro 
è stato una tragedia del paese. • 

DONNE IN CARRIERA Maria ̂ essandra Barbanti™ guida la questura di Grosseto ;.;. , 
Il suo posto, prima, era stato occupato dal marito: «Rimpiango solo 0 contatto con la gente» 

> « r i u -v n i • ' i M " i ' r ' 

Una «garibaldina» diventa la prima questora d'Italia 
Una donna a capo della questura grossetana. L'e­
sperienza, unica in Italia, vissuta dalla diretta prota­
gonista, la dottoressa Maria Alessandra Barbantini. 
L'analisi al femminile del lavoro giudiziario. La vo­
lontà di avvicinare il palazzo alla gente, di sentirsi 
parte attiva ed integrante del tessuto sociale e del 
territorio. I problemi e le lotte per II riconoscimento 
di una polizia al passo con i tempi. 

'' " ' "'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CHAMFIHIO C J U U M A S W 

a®W***** 

Una vicepresidente 
per 3 ordito 
E Tunica su 147 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OroVANNI hWDICI 

••GROSSETO. Maria Ales­
sandra Barbantini 6 questore . 
di Grosseto, l'unica donna In 
Italia chiamata a tale incari­
co. Romana, laureata In giu­
risprudenza, due figli, Pterìul- -
gi ed Elena, coniugata con 
Pasquale Sposato, questore ' 
di Siena. •Ma-fa ancora noti­
zia che sia una donna a diri­
gere una struttura di polizia? 
Non voglio passare per fem­
minista accanita - dice la 
dottoressa Barbantini - né fa­
re del maschilismo alla rove­
scia ma credo che la situa­
zione, anche intema. alia 
struttura, sia profondamente 
cambiata». E lei che subito 
puntualizza e si affretta a ri- -
cordare che esperienze simi- "' 
lari èrano gii capitate ad una 
sua collega di corso a Temi o 
sono in divenire In alcune 
prefetture. fc^vW- *'• •. 

Con prova una donna a 
dirigere In prima jpenonr 

All'inizio ho vissuto all'inter­
no del palazzo momenti di 
imbarazzo e perplessità reci­
proca. Sono questore solo da 
pochi giorni, ma da tempo 
era maturata un'esperienza " 
diretta. Adesso i problemi so­
no superati felicemente e ve­
do con soddisfazione che le 
porte si sono spalancate a 
numerose donne. Anche il * 
Ministero dell' Interni ha avu­
to un'apertura di mentalità 
che anni fa credevo difficile. 
Certo, quando mi sono iscrit­
ta al corso di polizia nel 
1961, in tutta Italia eravamo 
70 donne. Dovevamo fare i 
conti con una legge che ci li- • 
mitava aspettative e possibili­
tà. Abbiamo lottato per il ri­
conoscimento deUiostri di­
ritti, ma come avviene un po' 
in tutti i posti di lavoro. ~ 

Lei minimizza ma dal 1975 
In poi ha «volto un'Impor­
tante opera di rappresen­
tanza della categoria i o ­
data nel 1981 nel supera­
mento della legge e nel ri-
conoadmento del molo e 
del lavoro femminile al-

l'Interno della struttura. 
Forse siamo state "garibaldi­
ne". CI sentiamo pero soddi- • 
sfatte per aver contribuito a 
superare un impasse fondato 
su concetti culturali superati. •; 
Ma non abbiamo dovuto lot- ; 
tare contro. I mulini a vento. ' 
C'era dall'altra parte la vo­
lontà di riconoscere legittime • 
aspirazioni, anche se (tempi. 
si sono fatti un po' aspettare. . 

Moglie e maritò questori. 
Lei giunge In una provin­
cia dove, In passato, aveva . 
operato proprio ano mari- ' 
tO v .':•,.;.. •^;:fi--:.:ì\y.\ 

Le posso assicurare che non 
si sono presentati problemi 
di autonomia o di interferen- -
za. Certo il fatto è un po' cu- : 
rioso, ma forse, anche se mio 
marito ha lavorato in settori -
diversi dal mio. Proprio que- > 
sto mi ha concesso la possi- : 
billta di conoscere ancora •• 
meglio il territorio dove mi ; 
trovo. Di poter avere una par­
tecipazione più profonda al- : 
le varie problematiche, ren- '. 
dendo praticamente nulle le 
difficoltà di ambientamento. •• 

Qualilasuafllosoflapro- • 
fesstonaleedivHa? .-.,... 

Sin da quando ho indossato 
la divisa ho scelto, nelle mie 
possibilità, di adoperarmi nei 
servizi sociali in senso lato 
Dalla tutela dei minori al set­
tore della prevenzione. Allo­
ra il servizio andava un po' 
improvvisato. Non sì era co­
stituito un vero e proprio isti­
tuto. Forse proprio allora ho 
vissuto le mie esperienze più ! 
significative. Dal casi di cala­
mità (terremoti di Tuscania,: 

Friuli, Avellino) ai 12.000 ra­
gazzini censiti nei quartieri 
più disgraziati di Napoli. Non 
posso scordarmi momenti 
che hanno rappresentato un 
altro modo di vivere. Casi do­
ve l'aspetto umano, la cono­
scenza diretta, i costumi di vi- ' 
ta ti insegnano tante cose. ,. 

Nel suo nuovo molo le è 
ancora possibile vivere tali 
momenti? 

* t % 

• • R O M A . 
quando era 
so a 24 anni ha preso una deci' 

b^sitht Laura, 24 anni 
su a » cu»» ha preso una deci- , 2 
sione: vuole indossare la divisa \ n i n l rav» 
dell'Arma e giurare-che_sarà V U U l lCUC 

la carabiniera 
•nei secoli fedele». Laura Quat 

. tracchi vive a Torino, ha parte­
cipato alle esercitazioni delle 
donne soldato e adesso ha 
scritto al comando generale 
chiedendo di entrare nell'Ar­
ma dei carabinieri. Una scelta difficile? «Per me 
non lo e. Le difficolta non mi spaventano e non 
ho paura-di morire - spiega Laura -.CI sono 
tante donne che fanno lavori rischiosi come il 
magistrato, il poliziotto e non si sono tirate in 
dietro. Io voglio fare lo stesso». Ma perché pro­
prio l'Arma e non la Polizia dove le donne a so­
no già? «Non è un gioco e non è un pallino del 
momento. Per me è una vocazione: c'è chi vuo­
le fare il medico o il giornalista e io sono stata 
semprecolpltadalla figura delcarablnieri E poi 

forse è un po' una sfida: so che 
è difficile perché le donne non 
sono ammesse, ma forse una 
ventata di rinnovamento po­
trebbe essere positiva». Laura è 
un po' preoccupata per la riso­
nanza che ha avuto la sua let­
tera. «Vorrei sapere come la 
pensano all'Arma, ma non ho 
ancora sentito nessuno. Certo, 

ne ho parlato con alcuni amici carabinieri e mi 
hanno risposto che ero pazza perché è una vita 
durissima.Del resto - dice - la vita è dura e nes­
suno ti serve niente su un piatto d'argento. Odio 
le raccomandazioni e voglio conquistarmi le 
cose. E soprattutto mi sentirei utile a me stessa e 
agli altri». Laura ha studiato all'Istituto commer­
ciale, ha fatto l'impiegata per alcuni anni e 
adesso è in cerca di lavoro 

Grosseto è una questura me- , 
dio-piccola. ' L'esperienza ": 

della vita in provincia è diver- • 
sa. Certo i casi sono minori, ¥\ 
ma con più varianti e le espe- ! 

rienze possono essere intuii- , 
te. L'importante è vivere e co- : > 
noscere il tessuto sociale in \ 
cui dobbiamo operare. Av-.. 
verto però la mancanza di v 
quel contatto diretto con la '••'•• 

. gente che prima avevo. 
Eia famiglia? 

Sono cresciuta con l'idea di 
avere una mia attività al di 
fuori della famiglia Forse 
proprio per questo ho scelto 
la polizia. Ho avuto la fortu­
na di incontrare una famiglia 
disponibile, dei figli che con­

dividono la mia scelta. In al­
cuni momenti magari sei co­
stretta a decisioni forse obbli­
gate, in altri a penalizzare gli 
affetti, l'importante è poi ri­
trovarsi. ;;.....«,.: ;'. ..";. '. -VJ*! 
' Nel nuovo molo di questo-
; re al è già fatta un quadro 
,Ì della pnrvinda»? ... 
Innanzitutto non ho mai con­
siderato la provincia come 
un'isola felice. E ancora pre­
sto per potermi esprimere. 
Comunque 1 motivi di preoc­
cupazione esistono. Forse 
l'intera Toscana può essere 
accostata ad un'idea di terra 
di manovre. Dove la grande 
criminalità non ha inciso le 
radici ma vi si agita, si infiltra. 

. Proprio nei giorni scorsi ab­
biamo avuto un confronto 

' con tutti i colleghi della re-
•••: gione per esaminare l'infil-
• trazione mafiosa. Non è più 
-;. un'ipotesi, esiste ed è un pe-
,'• ricolo che deve essere com-
.'•: battuto. D'altro canto la stes­

sa provincia di Grosseto è 
• un'area di forte "transito". 
' • Forse una delle possibili cau-
: se dell'importazione crimi­

nale può essere riscontrata 
'neiconfinati presenti inpas-

. sato. Grosseto ha ospitato 
anche personaggi eccellenti 

' come Gaspare Mutolo o quel 
" Domenico Condorelli poi uc­

ciso a Gavorrano. Certo non 
~ rimaniamo impassibili. 

•al CARPI. «A casa mi chia­
mano scherzosamente presi- : 
dente ma è ancora prematu-. 
ro chiedermi cosa farò ora 
che mi hanno eletta». Mette 
subito le mani avanti Giulia-. 
na Gualdi, da un paio di setti-• 
mane nominata dal Gomita- ; 
to interministeriale per il cre­
dito e il risparmio vicepresi- -
dente della Fondazione cas-

. sa di risparmio di Carpi. Qua­
rantacinque anni, avvocata 
civilista, di area socialdemo­
cratica, sposata con un figlio: 

, di vent'anni, già presidente 
' del Lions club di Carpi. Guai- ; 

:.': di è l'unica donna a essere ' 
• stata compresa nell'elenco 
- di 147 nomi approvato negli ; 
; ultimi mesi dal Cicr, che ha 
; • rinnovato le cariche di deci-, 
: ne di istituti di credito grandi 
• e piccoli, alcune in proroga-
'•:'• tio da anni (alla Cassa di 
'* Carpi il vice Colli, lo era addi-
w:ritturadaU'87). •* -;r--
v «Quando ho saputo di 
f[ questa elezione, sono rima-
: sta abbastanza- stupefatta, 

]': anche se qualche segnale 
':-: l'avevo ricevuto, e mi ha fatto 
';" molto piacere perché signifi­

ca considerazione - dice 
.-. Gualdi -. Non sono preoccu­

pata di questo impegno in 
più, ma, forse per deforma­
zione professionale, voglio 
prima capire bene cos'è la 
Fondazione, come è regola­
ta, eccetera. Anche la presi­
denza del Lions d'altronde 
per me è un diletto che assol­
vo però come se fosse un im­
pegno». . '.;-. ,.,..-.., ,...,;„....:.; 
. «Cosa significa una donna 
eletta a questa carica? Beh, 
comincerò a mettere dai vasi 
di fiori sul tavolo delle riunio­
ni... no, questa è solo una 
battuta, lo sono sempre stata 
convinta della parità sessua­
le e penso che anche nella 
nostra realtà una donna se 
vuole può arrivare dove desi­
dera. Certo, sforzandosi di 
più per giungere a certi risul­
tati rispetto ad un uomo, è 

normale. La donna oltre al 
' lavoro deve pensare alla ca-
: sa e il problema è di andare 
• contro una mentalità storica­
mente accettata che può 
cambiare e sta cambiando. 
Tanti ancora però lo dicono 
a parole ma dentro di sé, in­
teriormente, la pensano di­
versamente: non mio marito 

.; ad esempio, più convinto di 
. me della parità tra i sessi. Tra 
* gli avvocati e nella magistra­
tura comunque le donne 
stanno aumentando e sono 
tenute molto in considera­
zione, lo vedo ogni giorno 
nel mio lavoro». « > . : ; . 

Giuliana Gualdi non na­
sconde la sua caratterizza-

• zione politica, ma rifiuta l'eti-
> chetta di lottizzata. «Assolu-
; tamente, avere convinzioni o 
.: idee politiche è quasi un do­

vere, ma sono i risultati che 
: contano. Certo la lottizzazio­

ne in se è un concetto delete­
rio, ma la rappresentanza 
politica all'interno delle isti-

- tuzionl è positiva - spiega - . 
-Nel consiglio di amministra­

zione (dove siede già un'al­
tra donna, Monica Medici, 

,'•:• ndr), ci sono membri di tanti 
partiti, compreso ii Pds. Il 

:. presidente della Fondazione 
: e i vertici delta Cassa Spa so­

no tutti e tre de, ma di corren­
ti diverse. Questo spiega le 

'; sfaccettature della realtà». '-., 
. «Se ragionassi come un 

. cliente-conclude l'avvocata 
: Gualdi - direi che la prima 
• cosa da fare in banca ora sia 
. di abbassare subito i tassi 
; d'interesse, ma come vice­

presidente, il mio punto di vi-
; sta è più complesso». La Fon-
i dazione cassa di risparmio di 
- Carpi è nata da qualche me-
•' se, dopo la legge Amato sulla 
. trasformazione delle banche 
' pubbliche e possiede il pac-
• chetto di maggioranza delle 
- azioni della Cassa di Carpi 
s! Spa; avendo quindi un' ope-
• ratività limitata e funzioni so­
prattutto sociali e culturali, 
più che economiche. 

Nel 17° anniversario della scompar­
sa della compagna 

ADELAIDE RISSONE In VACGE 
i figli, le nuore e la nipoie la ricorda­
no. In sua memoria sottoscrivono 
per IVnilù. 
Genova, 31 gennaio 1993 ; 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno • 

EMANUELE FORNERIS 
(Ihol -

la moglie e 1 figli, nel ricordarlo sem­
pre con immutato affetto sottoscri­
vono in sua memoria L. 50.000 per 
IVniUL , -. . • 
Genova, 31 gennaio 1993 . 

Nel 16° anniversario della scompar­
sa del compagno 

A1EMMM0 DOMENICO ' 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
Immutato affetto. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unita. 
Genova. 31 genne!o1993 ;. 

Walter Veltroni partecipa con affetto 
e commozione al dolore del familia­
ri per la morte di ;• . , ,„ 

, FRANCO FERRI 
e ne ricorda U rigore e la passione di 
Intellettuale e dirigente politico. 
Roma, 31 gennaio 1993 , . 

ta Direzione e l'Amministrazione 
de «l'Unita» partecipano al lutto del 
familiari per la morte di . 

FRANCO FERRI 
partigiano, intellettuale e dirigente 
politico di grande prestigio e passio­
ne. ;,--.'•- ,.••< : v . . t 
Roma, 31 gennaio 1993 x'i-. •"' -

Fianco Mariani e l'Agenzia Dire par­
tecipano al dolore della famiglia per 
la scomparsa di..,.,.- .,„-

:P;^rT»»tCOrTRIll^' 
Roma, 31 gennaio 1993 ?'•' ' 

La Direzione e la Redazione di «Stu­
di Storici» partecipano con grande 
dolore la scomparsa di 

FRANCO FERRI 
partigiano, storico, pervent'anni di­
rettore dell'Istituto Gramsci. -
Roma.31 gennaio 1993 ; '" 

Anna e Gabriela Battimeli!, Cristina 
Claldlnl e Franco Coccia, Fiorella e 
Luciano MlnnlfJ. Francesco e Soda 
Rumili, Fiorella Cartoni e Fernando 
Glacominl ricordano .1 loro caro e 
Indimenticabile amico • 

FRANCO FERRI 
e sono vicini a Rossana e Giorgio e 
ai loro familiari. . . . , . .- .- . . 
Roma.31 gennaio 1993 :'*.: 

Barbara Palombelll partecipa con 
affetta ai dolore di Marcella e Fabri­
zio per la scomparsa del padre 

FRANCO FERRI 
e ricorda con tanta nostalgia gli anni 
di via Salaria, le serate con Franco e 
Giuliana, la loro sincera passione 
politica. r,.~. r.~ 
Roma.31 gennaio 1993 ' 

Angela Bonari e Gioacchino Silve­
stro ricordanocon affetto 

FRANCO FERRI 
Palcrmo,31genriaiol993 . • 

Il Consiglio e la Segreteria dell'Unio­
ne Pds di Ciriè partecipano al dolore 
della compagna Marita per la scom-
parsadel •, - . - -.,.-

; PAPÀ • 
Ciriè.31 gennaio 1993 

I compagni della Sezione e del 
Gruppo consiliare Pds di Ciric sono 
vicini a Marita, con affetto, per la 
perdita del caro , . 

• ; . ' - ' . ' . ' PAPÀ'-;;" ' . 

CIrìè,3lRcnnaiol993 \ • .,.' 

L'Unione comunale del Pds, nel tri­
gesimo della scomparsa del compa­
gno . 

EUOSORWI 
lo ricorda con affetto come protago­
nista ecombattente delta resistenza, 
dirigente dei Pei, capace ammini­
stratore pubblico. In sua memoria 
sottoscrive 200.000 lire per IVnitù. 
MontecarJniT. (Pt),31-1-93 • • 

Nell'anniversario della scomparsa 

VIROLK) BARBINI ' 
la moglie e la famiglia lo ricordano 
con prolondo affetto. 
Cecina (U), 31 gennaio 1993 

A tre anni dalla scomparsa dell'ami-
cocarlssimo . 

ATTIUOMEREU ' 
1 compagni di lavoro Renato. Ange­
lo, Stefano, Ottavio, Voavio e Sauro 
lo ricordano fraternamente. 
Prato-SestoF. (Fi).31-1-93 •':::' 

La sezione de! Pds A Lotoeri di Ron-
caglie e I compagni sono vicini alla 
moglie Rita e familiari nel oolore per 
la perdita del compagno . 

•••'.:••'• U«aLl l iCTn" J ' 
, (Matto) -

iscritto al Pei dal 1946. valido attM-
sta e lettore de IVnitù. Sottoscrivono 
per/'fn/M. -^ - - . . , , . -
RoncagliedJC (Bs).31-1-93 ,-*. . 

Nel 40° anniversario della scompar-
• sadelcompagno --,-..... 

ERNESTO BUNCHI 
: I fiali Mario e Una con le nuore ed 1 
: nipotiloricordanoconlmmutatoaf-
fefio ed infinito rimpianto. ,-
NcvateMUanese.31 gennaio 1993 •-

Velia Antonietta desidera, con una 
donazione, mantenere vivo 11 ricor­
do delcarocongiunto •.-«-.-

CUSO>reVANZAC0 
; Novara.31 gennaio 1993 " ' 

La sezione Boretti e tutti I cittadini 
democratici di Rogoredo si stringo­
no attorno al familiari e itila figlia 
Valentina per la acomparsa del 
compagno , . . 

[.mtonumomwim --
'. Mi'iand,31 gennaio 1993 "' ' "• '• ' 

• Un IncofìtrtHtibtìttto w/tem; 

C00PERAZI0NE 
ALLO SVILUPPO 

Una commissione d'Inchiesta 
per 1iquklar« Il "ntalaiuto". 

Una nuova politica par costruire il futuro. 

Partecipano 
sen. Michele Achilli, seri. Dsrko Sratina, • 

on. Vincenzo Cicibarri, Piero Fassino, " 
Massimo Meucd, on. Mario Raffaelli, • • 

on.Frarw8SCoRuti*,wi.QtjartoTrabaccriini, 
, Raffaello Zbrdan, un rappresentante " 

del movimento politico La Rete. , 

Martedì 2 febbraio 1993ore 10 -' 
nei locali dell'Associazrone della stampa estera 

via o^la Mercede, 55-Roma , 

STATO REGIONALE 
E INDUSTRIAUZZAZIONE AL SUD 

Frattocchle (Roma) -1-2-3febbraio .-,,'..' 

• Questione meridionale, questione settantrionale e 
unità della nazione. 

- Leghismo, sudismo, antìmeridìonalismo. ' ' ' 
- Il Sud e la questiono sociale. 

%;••;.. Partecipano: ;.,,_ „•,..'.. 

Andriani, Trigilia. De Giovanni, Saivadorì, Natalo, Don­
zelli, Becchi, Collida, Graziarli, Annosi, Schettini, Visco, 

. Rodano, Pizzuti, Barbera, Airoldi, Raggio, Pennacchi, 
Barbagallo, Dalla Chiesa, Sales, Sonero, Maun. 

Concludo: 

DAVIDE VtSANI 
Confronto sui temi del seminano con: 

. MASSIMO D'ALEMA 
E 

FRANCO REVIGUC 

Commissione 
Mezzogiorno 

Diparomento 
Formazione politica 

OirezionePos 

Istituto 
Togliatti 

FratiocCile 
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